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L’andamento dei titoli
minuto per minuto

Effetto domino. La Bartolini Sestilio
di Prato cessa l’attività, ha 66 dipen-
denti. La Dany Confezioni di Vene-
zia, 27 addetti, anche. Stessa sorte
per la Nuova Color di Treviso, 34
persone a casa, per la Lorenzini di
Bergamo, altri 66, così la Filivivi di
Biella e l’elenco potrebbe continua-
re. Sono piccole e medie imprese
che chiudono i battenti lontano dai
riflettori. La crisi delle piccole passa
quasi inosservata.Manonèunapic-
cola crisi. Sonoaziendedidimensio-
ni ridottema sono tante, tantissime.
Gli effetti si moltiplicano, i posti di
migliaia di lavoratori sono a rischio.
Anzi, di lavoratrici. Più che altrove,
nel settore tessile la crisi èun sostan-
tivo femminile, il 72%degli occupa-
ti è donna, una buona parte ha più
di 45 anni. «Non devono essere le
donne a pagare il prezzo più alto
per la crisi in corso», è l’allarme di
Valeria Fedeli, a capo della Fil-
tea-Cgil. Il timore è che venga tra-
scurato l’impatto sull’occupazione
femminile che la crisi sta generan-
do. «Servono interventimirati», è la

richiesta della sindacalista. «Il rap-
porto con le banche si fa preoccu-
pante, con istituti che non solo non
hannosaputoaccompagnare le scel-
te imprenditoriali positive, ma oggi
chiudono i sostegni agli investimen-
ti rendendodrammatica la situazio-
ne delle pmi, le piccole e medie im-
prese».
Una realtà che sta intaccando tut-

to il sistema delle pmi, tessili e no.
Quelle associate alla Confapi sono
circa 50mila, per 1milione emezzo
di addetti. «Sono almeno 150mila i
lavoratori che rischiano lacassa inte-
grazione a causa della crisi che ha
travolto i mercati mondiali. Il 10%
della forza lavoro occupata dalle
pmi italiane», dichiara il presidente
di Confapi Paolo Galassi. «Per l’irri-
gidimento del sistema bancario, so-
no prossime al collasso». Il governo
sta correndo ai ripari, ha stanziato
(ma ci sono problemi di copertura)
altri15omilioni pergli ammortizza-

tori in derogaper settori come il tes-
sile, l’auto e gli elettrodomestici.
Tornando al tessile. Qui lavora il

14%dell’occupazionemanifatturie-
ra italiana, il 34% dell’occupazione
femminile. Il 48%deglioccupati tro-
va impiego in aziende con meno di
19 addetti. Il settore rappresenta il
25%dellabilancia commercialema-
nifatturiera e il 7 del valore aggiun-
to. Il comparto arranca da tempo,
«ma a differenza del passato si assi-
ste a un’impennata di richieste di
cassa integrazione per cessazione
dell’attività», spiegaToninoBrocco.
Il sindacalista della Filtea anche ieri
era alministero del Lavoro ad occu-
parsi dellaTessival di Brescia cheha
richiesto la cig per crisi aziendale.
Ha con sé un appunto, anzi un elen-
co. Tutte richieste di cassa integra-
zione per crisi nel settore. La Ram-
mendo 2000 di Milano, la Tex di
Mantova, la Filatura Europa di Pra-
to, la Filatura a pettine sempre di
Prato, la Loro e noi confezioni di
Chieti, la Botto Giuseppe e figli di
Biella, la Liontex di Novara, la Fab
di Bergamo.
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La Fiom scende in campo e vener-
dì l’assemblea dei delegati proclamerà
uno sciopero di 8 ore dei metalmeccani-
ci da farsi ai primi di dicembre. Non è an-
cora ufficiale, la direzione delle tute blu
della Cgil parla dimobilitazione, ma è ve-
rosimile che prenderà la forma del-
l’astensione dal lavoro. È la risposta degli
operaiallesceltedelgovernoedellaCon-
findustria. Al primo si contesta, tra l’altro,
dinonsostenereiredditiel’occupazione
messi a repentaglio dalla crisi. Agli indu-
striali l’attacco al contratto nazionale.
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I listini in diretta

Cipputi prepara
lamobilitazione

FELICIA MASOCCO

150mila lavoratori
a rischio nelle piccole
e medie imprese

Affari
Recessione in fabbrica
Colpite le aziende tessili
e l’occupazione femminile

Nella piccola e media impresa è
a rischio il 10% dell’occupazio-
ne. Nel tessile si moltiplicano le
richieste di cassa integrazione e
la crisi la pagano le donne. So-
no il 72% degli occupati, in buo-
na parte hanno più di 45 anni.

METALMECCANICI

EURO/DOLLARO: 1,2460

GRAN BRETAGNA

Crolla la birra
La crisi finanziaria colpisce an-

che la pinta di birra, cuore della vita
sociale in Gran Bretagna: le vendite
di questa bevanda alcolica sono sce-
se del 7,2% nel terzo trimestre del
2008, portando i consumi al loro li-
vello più basso da dieci anni.

DAIMLER

Tutti in ferie
Per reagire al calo della do-

manda, la tedesca Daimler, la casa
produttrice di Mercedes e Smart,
manderà 150mila dipendenti in fe-
rie prolungate tra dicembre e gen-
naio. Coinvolti dalla misura sono tut-
ti i 14 impianti in Germania.

VOLKSWAGEN

Boom in Borsa
L’annuncio di Porsche di voler

controllare entro il 2009 il 75% di
Volkswagen ha fatto schizzare in bor-
sa il titolo della casa di Wolfsburg. A
Francoforte le azioni Vw sono arriva-
te a costare ieri fino a 635 euro, il tri-
plo rispetto alla chiusura di venerdì.
In termini percentuali, Volkswagen
ha persino superato un rialzo del
200%, un risultato mai visto prima
d’ora. Alla fine il titolo ha chiuso a 520
euro (più 146%) riuscendo, da solo, a
salvare il Dax.
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